
LO SCONTRO POLITICO. 

Della Valle lascia 
Dotti e Niellisi 
per la successione 
I l capogruppo di Forza Italia alla 

. Camera, l'aw. Raffaele Della Valle, 
al e dimesso. La decisione verrà 
ratificata all'assemblea del •, 
deputati che si svolgerà II 20. " 
All'origine della scelta • 
l'Impossibilità di conciliare 
l'impegno professionale con quello 
di presidente del gruppo. Il suo 
successore?! nomi piò gettonati • 
sono quelli di Dotti, Valducci e 
Melurd. Quest'ultimo sostiene di 
avere l'appoggio di Berlusconi. 
Intanto II vicepresidente Pietro DI 
Mucclo che, avverte, potrebbe 
porre la sua candidatura («Se le 
condizioni lo richiederanno») • 
avanza una proposta: «Che II nuovo 
capogruppo esca da una votazione 
segreta e a maggioranza assoluta. 
Se ciò non fosse possibile si 
dovrebbe procedere con II • 

' ballottaggio tra 1 due candidati più 
votati». , ; .' x 

Berlusconi ha affidato all'ex senatore ppi il compito 
di vagliare per Forza Italia i candidati. Lega esclusa 

Il vice presidente del Consiglio, GiuseppeTatarella Lo Porto/Blow Up 

Una superfroika per le nomine 
Letta, Tatarella e Grillo decideranno sugli enti 

• Un «sottosegretario-ombra» per le nomine dei manager 
delle aziende e degli enti pubblici. La decisione è stata 
presa nei giorni scorsi dal presidente Silvio Berlusconi che 
ha informalmente incaricato il sen. Luigi Grillo (un ex Ppi 
passato a «Forza Italia»). L'esponente politico si coordine-

. rà con il ministro Giuseppe Tatarella di Alleanza naziona
l e e il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Gianni 
' Letta. Esclusa la Lega, come reagirà Bossi? * • 

MICHELE URBANO 
•a MILANO. Nessun incarico for
male. Ma da qualche giorno il se
natore Luigi Grillo è certamente un ' 
protagonista eccellente del piane
ta aziende ed enti pubblici. Qual-. 
cuno gli ha già affibbiato un titolo -
che e anche un programma: sotto
segretario ombra alle nomine. Per 
conto di «Forza Italia» naturalmen-. 
te. Le sue funzioni? Delicatissime e 
di grande prestigio e potere. Indivi- • 
duare i candidati giusti attraverso 
rigorose istruttorie capaci di scan
dagliare in profondita l'aspirante 
manager pubblico: capacità pro
fessionali e, ovviamente, orìenta-
mente politici. Come la vecchia e 
mai dimenticata scuola De per 45 
anni ha teorizzato e praticato nelle 
segrete stanze del suo potere. La 

novità, rispetto al passato, sta pro-
, prio nella definizione, come le 
buone regole dell'organizzazione 
aziendale consigliano, di un ruolo : 
specifico. Che per la verità non e 
solo di Grillo. Il senatore spezzino 
farà parte, infatti, di una troika che 
esprime, ai vertici più alti, due delle 
tre anime che sostengono la coali
zione di governo. Lavorerà gomito 
a gomito con Giuseppe Tatarella, 
ministro delle Poste nonché vice
presidente del Consiglio per Al
leanza Nazionale (di cui è tra ì 
massimi esponenti) e Gianni Letta, 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio e da sempre fidatissimo 
consigliere di Silvio Berlusconi. Il 
senatore Grillo potrà però operare 
con larga autonomia. Del resto il 
suo incarico nasce anche dall'esi- ' 

genza di alleggerire un po' il carico 
di lavoro sulle spalle dell'amba
sciatore principe del premier. E la 
Lega? La domanda rimane sospe
sa nel vuoto. Come Bossi e i suoi 
accetteranno l'esistenza di un «uffi
cio coordinamento nomine» che li 
esclude? 

«Carte in regola» 
Sicuramente, però, il sen. Luigi 

Grillo - Gigi per gli amici - ha tutte '• 
le carte in regole per non tradire la 
fiducia che in lui ha riposto il Cava
liere. Democristiano doc con gran
de seguito elettorale in provincia di 
La Spezia, non era forse lui il rela
tore di maggioranza della cosid
detta legge Amato sulle fusioni 
bancarie? Laureato in economia e 
commercio, da molti anni è un at-

• tento conoscitore del mondo del 
credito. E al momento del rinnovo 
delle cariche la sua esperienza sa
rà utilissima. Per il Cavaliere, natu
ralmente. Che di lui si fida. Almeno 
dal giorno dell'elezione, per un vo
to in più, del presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio. Già, quel gior
no ufficialmente il senatore Grillo , 
era ancora dei «popolari». Anche 
se non nascondeva l'insoddisfazio
ne per le scelte, troppo-sbilanciate 
a sinistra, del suo «nuovo» partito. A 
definire lo spartiacque fu l'elezione 

di Scognamiglio e la sconfitta per 
un voto di Giovanni Spadolini, do
po un testa a testa di alta dramma
ticità. Grillo venne accusato di aver 
aiutato il candidato di Berlusconi. 
Lui smentì invano. Ma ormai i rap
porti si erano lacerati fino a toccare 
il punto di non ritorno. E così passò 
a «Forza Italia» offrendo al Cavalie
re un voto che dati ì fragilissimi 
equilibri tra i due schieramenti era, 
ed è, prezioso. , , 

Comunque l'«incarico» informa
le al sen. Grillo sottolinea la grande 
attenzione con cui Berlusconi vuo
le seguire la partita delle nomine. 
Come dimenticare che pnma della 
pausa estiva la Lega, proprio al Se-

.nato, ha presentato un disegno di ' 
legge che se approvato riapnrebbe 
l'intera questione? E Bossi lo aveva 
ribadito anche a Ponte di Legno: 
bisogna riportare sotto il controllo 
del Parlamento tutte le nomine fat
te negli ultimi due anni. Afferma
zione che già fa correre brividi di 
freddo a grandi e piccoli manager 
delle aziende pubbliche. La sua 
traduzione concreta, infatti, è una 
sola: azzeramento delle decisioni. 
Come a d ire tutti a casa. 

Brividi al vertici 
Dopo di che la nuova maggio

ranza avrebbe mano libera per 

piazzare nei punti chiave dell'indu
stria e delle banche uomini suoi. 
Magari all'insegna della continuità 
come è avvenuto per Tiri dove pre
sidente è stato nominato Michele ' 
Tedeschi (che prima di passare al- . 
la Stet propno all'Iri aveva fatto una 

, brillante carriera sotto la stella del
la De). Scontato che Berlusconi " 
non voglia farsi trovare imprepara
to. Teme che la Lega possa ulte-
normente rafforzarsi. E forse è an
che preoccupato degli ' attacchi . 
che Alleanza Nazionale sta siste
maticamente portando verso l'Eni. 
Finora l'amministratore delegato, , 
Franco Bernabè, ha resistito. Ma le 
polemiche proseguono e non è un 
mistero che anche la Lega stia 
pensando all'Eni, pronta a giocare,, 
al momento opportuno, un nome 
di prestigio come quello dell'eco
nomista Marco Vitale, già superas-
sessore nella Giunta di Marco/or-
mentini. 

In previsione di uno scontro ine
vitabile per la spartizione dei posti, 
qualche giorno fa il presidente Sil
vio Berlusconi ha deciso di proce
dere chiedendo al sen. Grillo di ve
gliare per suo conto sul pianeta no
mine. In tandem, appunto, con Ta
tarella e Letta. Una specie di coor
dinamento che però esclude la Le
ga. Già, come reagirà Bossi?. 

i l ^ i ! 1 3 ^ S Ì II segretario del Pds toscano: «Lavoriamo per preparare una coalizione dei democratici» 

Saceoni: «Andare oltre i progressisti» 
In Toscana si sta lavorando alla costituzione di una confe
derazione che apra la strada alla coalizione dei democra
tici. A parlarne per primo, subito dopo le elezioni di mar
zo, era stato il segretario del Pds toscano, Guido Sacconi, 
che parla anche di regionalizzazione del Pds e di una 
nuova struttura organizzativa del partito. Di tutto questo si 
discute, domani, all'assemblea dei dirigenti del Pds tosca
no, in programma a Piombino. Ci sarà anche D'Alema. 

• ' • . ' • < • * ' • • ' , 

PALLA NOSTRA REOAZIONE ; 

. LUCA MARTINELLI 

m FIRENZE. Allora Sacconi, la To
scana darà vita ad una confedera
zione del progressisti? - ' 
La verifica preliminare è compiu- ' 
ta. Tutte le componenti dello 
schieramento progressista hanno 
condiviso l'idea di avviare questa 
sperimentazione, aprendo al più 
presto una fase costituente che ' 
dovrebbe chiudersi molto prima 
del decisivo appuntamento elet
torale del '95. :, - » 

È già pronto anche i l documento 
politico?-. 

Lo licenz'ieremo fra qualche gior
no. È un documento che tratteg
gia l'identità della federazione e 
che ha la caratteristica di essere 
assolutamente aperto, in modo . 
da coinvolgere la società tosca
na. Non ci interessa aprire un ge
nerico dibattito per raccogliere 
opinioni, ma verificare la disponi
bilità ad aderire, con pari dignità • 

e titolarità, alla costruzione della 
confederazione. 

Ma cosa sarà, in concreto? 
Sarà una formazione politica che 
trae origine da un patto tra movi
menti politici, partiti, associazio
ni, ma anche singole persone, 
che si riconoscano nei contenuti, 
negli obiettivi di fondo e nelle re
gole che la federazione si dà. Sa
rà, insomma, una formazione po
litica con una sua dignità e una 
sua caratterizzazione che al tem
po stesso riconoscerà il plurali
smo politico, culturale e sociale 
che la anima. 

I partiti usciranno di scena? 
No, si tratta di riconoscere più 
spazio all'esigenza, che c'è ed è 
reale, di veder fare un passo in
dietro ai partiti. Questo non vuol 
dire sminuire il loro ruolo, ma ri
posizionarli, considerando che 
oggi la politica si fa in molti luo

ghi e che i partiti, Pds incluso, 
non hanno a priori funzioni di 
sintesi. La sintesi si fa tutti insie
me. 

E chi prende le decisioni? 
La confederazione individuerà i 
programmi di governo per comu
ni, province, P.egione e selezione
rà le candidature da proporre ai 
cittadini. Un processo trasparen
te, in cui ognuna delle compo
nenti avrà la sua parola, ma 
avranno la parola anche i cittadi
ni che si iscriveranno come elet
tori. Pensiamo alle convenzioni 
elettorali e alle primarie. 

Questo nell'immediato. E per II 
futuro? 

Immagino la confederazione co
me una struttura che possa con
sentirci di gettare dei ponti anche 
verso altre forze democratiche 
che, senza andare a Canossa, 
possano essere gradatamente 
coinvolte da co-protagoniste nel
la definizioni delle scelte che do
vranno essere compiute e che ci 
porti, tutti, alla coalizione dei de
mocratici. • 

È un'apertura al dialogo con II 
Ppi? 

SI, ed il dialogo sarà più semplice 
se la sinistra non illanguidisce i 
suoi tratti ma li definisce, li ag
giorna e li caratterizza sempre 
più e sempre meglio come tratti 
di una forza di governo al passo 
con i tempi. Ritengo importante il 

dialogo con il cattolicesimo de
mocratico e con il solidarismo 
cattolico perché questi soggetti ri
schiano di essere spiazzati dalla 
mancanza di referenti politici. Ad 
esempio, in Toscana la maggio
ranza regionale del Ppi sembra 
voglia allearsi, in vista delle ele
zioni di primavera, con Forza Ita
lia, spostando l'equilibrio di Butti
gliene in una direzione precisa. 

Hai fatto riferimento al demo
cratici. Sarà questo il nome del
la confederazione? 

Forse scontando i miei limiti di 
fantasia, penso che il nome po
trebbe essere «Sinistra democrati
ca»: una sinistra cioè che si identi
fica e che dà il segno dell'apertu
ra. 

Anche D'Alema parla di demo
cratici e non più di progressisti. 

Nel dibattito interno al Pds e alla 
sinistra, per quel che posso vede
re, la meta a cui tendere è unani
memente riconosciuta nella ne
cessità di determinare una coali
zione di governo frutto di una 
convergenza politica più ampia 
di quella dei progressisti. La di
scussione, e io dico la sperimen
tazione, è semmai sulle vie per 
arrivarci. Parlo di sperimentazio
ne perché non immagino che la 
confederazione toscana sia il 
modello universale o da esporta
zione. -

Domani discuterai di questi ar

gomenti anche con D'Alema. SI 
aprirà una riflessione anche sul 
Pds? 

SI, in vista del congresso dobbia
mo cominciare ad avviare una ri
cerca su come questa nostra 
esperienza si riverserà nella vita 
del partito. Perché conferire ad 
un nuovo soggetto quote di so
vranità su questioni importanti ha 
delle conseguenze. Si tratta di ve
dere, in positivo, come il Pds ri
lancia la sua capacità di proposta . 
politica e programmatica e la sua 
capacità di ascolto di ciò che si 
muove nella società. Deve essere 
chiaro che imboccare la strada 
della confederazione non signifi
ca smobilitare il Pds. Al contrario, 
il partito sarà costretto a fare poli
tica permanentemente in questa ' 
rete più ampia di relazioni e, cre-

.do, a dare sostanza all'idea origi
naria della svolta: unificare la si
nistra ed ampliare questo oriz
zonte. 

Che cosa sarà dell'Ipotesi di re
gionalizzazione del Pds? 

Sono più che mai convinto che 
questa è la strada da percorrere. 
Si deve andare avanti. Questo 
processo non può però essere in
teso come separatismo delle real
tà più forti o come un loro accre
scimento di potere sui livelli na
zionali. Né si può credere che si 
vada alla cancellazione della fun
zione nazionale del partito. 
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P R O G R A M M A 

O G G I M E R C O L E D Ì 7/9 

Ore20.00 Presentazione mostra fotografica «Terra e miniera» Di 
Dario Coletti. Con Gavino Angius. Segreteria Nazionale Pds 

Ore 18,00 SALA BLU -
In cerca di occupazione: il lavoro nell'Italia della II 
Repubblica. Stefano Micossi. Direttore Centro Studi 
Confindustna - Gavino Angius, Segretena Nazionale Pds -
Elena > Cordoni, Parlamentare Progressista - Franco 
Danieli, Parlamentare Progressista - Angelo Airoldi. 
Segreteria Nazionale Cgil - Clemente Mastella, Ministro 
del lavoro. Conduce: Paolo Baroni, giornalista de l'Unità 
Presiede: Lucio Saltini, Segreteria Cgil Modena. 

Ore 21,00 Borghesia e rappresentanza politica. Giorgio Bogi. 
Parlamentare Progressista - Alfredo Relchlin, Direzione 
Nazionale Pds - Franco De Benedetti, Parlamentare 
Progressista. Conduce: Renzo Foa giornalista Presiede-
Luciano Guerzonl, Vico Pres Gruppo Progressista 
Senato. 

Ore 21,00 SALA GIALLA 
Presentazione del libro "Addio Cosa Nostra», con 
l'autore Pino Ar lacchi, Parlamentare Progressista 
Partecipa: Corrado Stajano, scrittore Conduce Enrico 
Fìerro, giornalista de l'Unità Presiede Stefano Bonacini. 

• Coordinatore Sinistra Giovanile Modena 

Ore 19,00 SPAZIO DONNE . 
, ,. Danza e alrobic-stop. •-.,, . . . • .-> 

Corso gratuito con Cristina - Palestra Happy Days. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 
Caro Direttore... caro lettore. Il filo diretto tra giornali e 
lettori. Antonio Zollo - Sandro Medici - Patrizio 
Roversi. Conduce: Anatoll Balssz. 

Ore 19,00 ARCI'S BLU BAR • 
Casa per la Pace: viaggi di solidarietà. 

Ore 20.00 Stage di danza Afro-Brasiliana, di Flavia Ferrara Dos 
Santos 

Ore 21.45 «Duo Deno» di Marco Stefanini. Commedia brillante m 
quindici minuti - 2» parte. -

Ore 22,00 Serata Zingara - Gipsy Qucen. Mugiche zingare e 
rumene. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Boto Band. 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI - Walkabouts. 

Ore 21,30 EL BAILE - Fuego e Demaciado Corazon. 

Ore 23.30 DiscoFlorlda. • 

G I O V E D Ì 8/9 
Ore 18,00 SALA BLU • 

Chi ha fatto vincere la destra: il cuore, la testa o I 
sondaggi? Gloria Buffo, Segretena Nazionale Pds -
Stefano Draghi, Docente Universitario di Statistica - Pietro 
Folena, Direzione Nazionale Pds • Nicola Piepoli, 
Direttore Cirm - Gianni Pilo, Parlamentare Forza Italia -
Direttore di Diarkron. Conduce: Rocco Di Blasi, Direttore 
Salvagente. Presiede: Maria Mereili, Conoiglioro Regione 
Emilia Romagna. , 

Ore 21,00 La spesa pubblica nell'Italia della II ' Repubblica: 
Politiche alternative a confronto. Vincenzo Visco. 
Parlamentare Progressista, Direzione Nazionale Pds -
Giulio "• Tramonti, Ministro delle Finanze. Conduce' 
Riccardo - Liguorl, giornalista de l'Unita. Presiede: 
Lanfranco Turcl, Parlamentare Progrossista 

Ore 18,00 SALA GIALLA ' ' • ' 
Presentazione del libro «Cirillo, Llgato e Lima 3 storie 
di Mafia e Politica», con II curatore Nicola Tranfaglia e 
gli autori, Enzo Ciconte, Isaia Sales, Vincenzo Vasile. 
Discute: Marco Mlnnltl, Segreteria Nazionale Pds. 
Conduce: Fulvio Orlando, giornalista de l'Unità-Modenn 

Ore 21,00 SPAZIO DONNE 
Presentazione del libro «I quaderni delle donne». 
Con l'autrice Maria Rita Parsi. Conduce- Zoe Corrado. 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ . • 
«I predatori dell'asta perduta» Corcasi compratori di 
cimeli de l'Unità con Bruno Gambarotta - giornalista Rai. 

Ore 20,00 ARCI'S BLU BAR 
Diritti civili, cultura libertaria, sessualità. Franco Grillini 
e i Resistenti. 

Ore 22.30 Magical Mlstery Four, festa Beatles 
Ore24.00 Discoteca Afro-reggae. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX • Anatoli Balasz. 

Ore 21,30 EL BAILE - Raya. 

Ore 23.30 DiscoFlorida. 

Ore 21,00 SPAZIO AMCM-AMIU-COMUNE DI MODENA 
La carta del servizi pubblici. Dalla propaganda al contratto 
con i cittadini utenti. Paolo Barozzi, Graziano Cremonlni, 
Vincenzo Imbeni, Chicco Testa, Stefano Rolando. 
Iniziativa organizzata dagli espositon Amcm-Amtu-Com di Modena. 

Centralino Festa Nazionale de l'Unità 059/451199 
Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programi 059/450499 
Amministrazione 059/450548 Prevendite spettacoli 059/313392-282682 
Prenotazioni alberghiere 059/214612-314467 
Ufficio stomna 059/314451 
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